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------N. 7242 Rep. ----------------------------- N. 4335 Racc.------

-------------------------VERBALE DI ASSEMBLEA-------------------------

-------------------------------------=-------------------------------------

--------------------------REPUBBLICA ITALIANA--------------------------

Questo giorno ventinove aprile duemilaventuno (29.4.2021),

al le ore diciassette e mi nuti trenta.-----------------------------

In Parma, Comune omonimo, in Via Aurelio Saffi n.3, al pia no

terreno.------------------------------------------------------------------

Io sottoscritto Dottor Notaio PAOLO MICHELI iscritto al

Collegio del Di stretto No ta rile di Parma con residenza in

Fidenza,------------------------------------------------------------------

a richiesta della signora:-------------------------------------------

FERRARINI ULIANA, nata a Fidenza (PR) il 17 marzo 1966, do-

miciliata a Fidenza (PR), Via del Teatro n. 18,-----------------

Codice Fiscale FRR LNU 66C57 B034V;--------------------------------

esclusivamente nella sua qualità di Presidente del Consiglio

di Amministrazione della società:----------------------------------

"SAN DONNINO MULTISERVIZI S.R.L.", con unico socio, con se de

in Fidenza (PR), Via Gramsci n. 1/B, ca pitale sociale eu ro

2.617.463,00 i.v., iscrit ta al R.E.A. presso la C.C.I.A.A.

di Parma al n. 218838, Codi ce Fiscale e numero di iscri zione

al Registro delle Imprese di Parma n. 02202290348,-------------

procedo  mediante  il  presente atto pubblico, alla redazione

del verbale dell'assemblea della società, tenuta ai sensi

dell'art. 106, comma 2, secondo periodo, D.l. n. 18 del 2020

(conv. in l. n. 27 del 24 aprile 2020 - adottato nel conte-

sto dell'emergenza relativa alla pandemia da Covid-19 e re-

centemente modificato dall'art. 3, comma 6, del d.l. n. 183

del 31 dicembre 2020, come modificato in sede di conversione

in l. n. 21 del 26 febbraio 2021, che ne ha ulteriormente

prorogato l'efficacia con riferimento alle assemblee "tenute

entro il 31 luglio 2021), in questo luogo, giorno ed ora per

discutere e deliberare sul seguente:-------------------------------

---------------------------ORDINE DEL GIORNO---------------------------

1. Adeguamento Statuto Sociale all'art. 11, comma 3, del

D.Lgs. 175/2016 (composizione numerica del consiglio di am-

mi nistrazione) – Delibere conse guenti;----------------------------

2. Bilancio d'esercizio 2020 – Approvazione e delibere con-

seguenti;----------------------------------------------------------------

3. Relazione sul governo societario ex art. 34 Statuto So-

ciale - Comunicazioni;------------------------------------------------

4. Rinnovo cariche sociali – Delibere conseguenti;-------------

5. Varie ed eventuali.------------------------------------------------

All'uopo, io notaio, dopo avere identificato la predetta si-

gnora FERRARINI ULIANA ai sensi dell'art. 106, so pra cita to,

do atto di quanto segue.----------------------------------------------

Ai sensi dell'art. 16 dello statuto sociale assume la Pre si-

denza dell'assemblea la signora FERRARINI ULIANA, la qua le,

in ter venuta me diante collegamento in audio-video confe renza,

avendolo au tonomamente verificato, dà inizio ai lavo ri del-
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l'assemblea innanzitutto constatando e facendo consta tare

quanto segue:-----------------------------------------------------------

- ai sensi dell'art. 106, comma 2, primo e secondo periodo,

d.l.  n.  18 del 2020 (conv. in l. n. 27 del 24 aprile 2020 -

adottato nel contesto dell'emergenza relativa alla pandemia

da Covid-19 e recentemente modificato dall'art. 3, comma 6,

del d.l. n. 183 del 31 dicembre 2020, come modificato in se-

de di conversione in l. n. 21 del 26 febbraio 2021, che ne

ha ulteriormente prorogato l'efficacia con riferimento alle

assemblee "tenute entro il 31 luglio 2021), indipendentemen-

te dall'esistenza nello statuto di norme che lo prevedano

espressamente è possibile l'intervento all'assemblea e il

suo svolgimento mediante mezzi di telecomunicazione che ga-

rantiscano l'identificazione dei partecipanti, la loro par-

tecipazione e l'esercizio del diritto di voto;------------------

- che la presente assemblea è stata regolarmente convocata,

ai sensi dell'art. 13 dello Statuto Sociale con comunica zio-

ne in data 23 aprile 2021;-------------------------------------------

- che è presente, mediante collegamento in audio-video con-

ferenza, l'unico socio il "COMUNE DI FIDENZA", in persona

del Sindaco signor MASSARI ANDREA, por ta to re del l'in tero ca-

pi tale sociale;---------------------------------------------------------

- che è presente, mediante collegamento in audio-video con-

ferenza, l'intero Consiglio di Amministrazione, in persona

di essa Pre sidente dell'Assemblea e dei Consiglieri  signori

BELFORTI MASSIMILIANO e PELLEGRINI ANDREA;-----------------------

- che è presente, mediante collegamento in audio-video con-

ferenza, l'intero Collegio Sindacale nelle per so ne dei si-

gnori FADDA ALESSANDRO - Presidente, BARBORINI PA TRIZIA -

Sindaco effettivo, CAVALLINI FRANCO - Sindaco ef fettivo;------

- che la revisione legale dei conti è affidata alla società

"AUDIT ZANICHELLI S.R.L.".-------------------------------------------

Fatte le constatazioni che precedono senza che alcuno dei

presenti (con le modalità sopra precisate) abbia solle vato

eccezioni  o  riserve in merito alla va lidità di costituzione

della presente assemblea o si sia dichiarato insufficiente-

mente informato sugli argomenti sot topo sti al suo esame, il

Presidente, accertata l'identità e la le git ti ma zione degli

intervenuti, dichiara l'assemblea validamente costitui ta e

passa alla trattazione dell'ordine del giorno.------------------

Il Presidente apre i lavori assembleari precisando che

l'intervento del notaio è necessario esclusivamente con ri-

ferimento al primo dei cinque punti al l'or di ne del giorno:

effettuata la relativa delibera l'as semblea pro se guirà i la-

vori senza verbalizzazione notarile.-------------------------------

Il Presidente, inizia la trattazione del primo punto all'or-

dine del gior no, relazionando i presenti sulla necessità di

ade guare l'arti colo 20 lo statuto sociale, in conformità a

quanto previsto dal D.Lgs 175/2016 (c.d. Legge Madia), modi-

ficando il numero di mem bri che possono formare l'organo am-

.
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mini strativo.-----------------------------------------------------------

L'Assemblea, senza discussione, udite le parole del Presi-

dente, con voto palese espresso oralmente a mezzo di au-

dio-video conferenza, all'unanimità--------------------------------

---------------------------------delibera---------------------------------

a) di modificare l'art. 20 dello statuto socia le in con for-

mi tà a quanto comunicato dal Presidente in assem bla, come

segue:--------------------------------------------------------------------

-----------" Art. 20 – Amministrazione della Società.-----------

L'amministrazione della Società è affidata, di norma, ad un

Ammi ni stratore Uni co. In alternativa può essere nominato un

Consiglio di Am ministrazione composto da 3 o 5 membri nei

casi e con le mo dali tà sta bilite dal D.Lgs.175/2016 e ss.mm

e i.. ";------------------------------------------------------------------

-------------fermo ed immutato il resto dell'articolo-------------

b)  di adottare un nuovo testo di statuto sociale, coordina to

esclusivamente con la modifica sopra intervenuta composto di

trentanove articoli e dattiloscritto su quattordici pa gine

di quattro fo gli che, previa sottoscrizione di me No taio, si

al lega al presente atto sotto la let tera "A" omes sane la

lettura per collegiale dispen sa avu ta dal l'as semblea con il

mio consenso;-----------------------------------------------------------

c) di conferire al Presidente della odierna Assemblea ogni

fa coltà per l'a dem pi mento di tutte le formalità e pratiche

oc correnti per la legale validi tà delle sopra assunte deli-

be razioni, autorizzandolo espressamente ad appor tare da sola

quelle eventuali modificazioni che potessero essere richie-

ste dall'Autorità com petente in sede di iscrizione del pre-

sente atto presso il Registro delle Im pre se.---------------------

-------------------------------------*-------------------------------------

Il Presidente dell'assemblea dichiara di aver accertato nel

senso di cui sopra i risultati della votazione.-----------------

-------------------------------------*-------------------------------------

Esaurito così il primo punto all'ordine del giorno e nes suno

dei presenti avendo chie sto la paro la, il Presidente dichia-

ra esaurita la fase assembleare alle ore diciassette e minu-

ti quarantotto; l'assemblea continuerà, senza verbalizzazio-

ne notarile, per la discussione dei successivi punti all'or-

dine del giorno.--------------------------------------------------------

Le spese del presente atto e quelle ad esso consequenziali

vengono assunte dalla società.--------------------------------------

Del che ho redatto il presente verbale che dattiloscritto da

me notaio su due pagine e parte del la terza di un foglio è

stato da me letto all'assemblea che, con le modalità so pra

precisate, lo ha approvato: esso viene quindi sotto scritto a

norma di Legge da me notaio alle ore diciassette e minu ti

quarantotto.-------------------------------------------------------------

FIRMATI ALL'ORIGINALE:------------------------------------------------

------------------------PAOLO MICHELI notaio--------------------------

-------------------------------------*-------------------------------------

.
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------------------------------ALLEGATO "A"------------------------------

-------------------ALL'ATTO N.7.242/4.335 DI REP.-------------------

-------------------------------------*-------------------------------------

-----------------"SAN DONNINO MULTISERVIZI S.R.L."-----------------

-----------------------con sede in Fidenza (PR)-----------------------

------------------------------------***------------------------------------

---------------------------------STATUTO---------------------------------

------------------------------------***------------------------------------

-----Art. 1 - Costituzione e denominazione della Società.-----

È costituita una società a responsabilità limitata denomina-

ta-------------------------------------------------------------------------

-----------------"SAN DONNINO MULTISERVIZI S.R.L."-----------------

retta dalle norme del presente Statuto.---------------------------

La Società si intende costituita in conformità al modello in

hou se provi ding, così come delineato dalla disciplina comu-

nitaria e na ziona le in mate ria di ser vizi pubblici locali.---

La Società è costituita dal Comune di Fidenza esclusivamente

per il perse guimen to delle finalità istitu zionali dell'ente

pubblico Socio ed in parti colare per lo svolgimento dei ser-

vizi pubblici a favore dello stesso, da ef fettuarsi comun que

nel rispetto dei principi di legge.--------------------------------

Sulla Società, a totale partecipazione pubblica inalienabi-

le, l'atti vità di in dirizzo, programmazione, vigi lanza e

controllo da parte del Socio è rea lizzata, nel rispetto del-

la legge, attraver so il presente Statuto e nelle forme e con

le modalità previste dal successivo art. 33.---------------------

La quota di capitale pubblico non può essere inferiore al

100% per tutta la du rata della Società.---------------------------

-----------------------Art. 2 - Sede e Durata.-----------------------

La Società ha sede legale nel Comune di Fidenza (PR).---------

Con decisione dell'Assemblea si potrà procedere al trasferi-

mento della sede so ciale nell'ambito dello stesso Comune ed

alla isti tuzione di sedi seconda rie. L'organo amministrativo

potrà isti tuire uffici, fi lia li, succursali ed agenzie.-------

La durata della società è fissata al 31 dicembre 2050 e può

esse re prorogata con delibera dell'Assem blea.-------------------

----------------------Art. 3 - Oggetto sociale.----------------------

La Società ha per oggetto, esclusivamente nell'interesse del

So cio uni co Co mune di Fidenza e del ter ritorio, l'organizza-

zione, la promo zio ne, la ge stione e/o l'esecuzione in forma

diretta dei ser vizi e/o at ti vità diretta mente o indiretta-

mente connesse alla sfe ra di interes se dell'ente locale o

della sua comuni tà am mini stra ta.------------------------------------

Nel dettaglio si tratta delle seguenti attività:----------------

a. Raccolta, trasporto, recupero e riciclaggio e smalti mento

dei ri fiuti.-------------------------------------------------------------

b. Spazzamento strade e giardini con raccolta dei rifiu ti e

loro smal timen to.------------------------------------------------------

c. Gestione centri di raccolta e Centro servizi per lo stoc-

caggio dei mate riali oggetto di recupero e altri servizi ac-

.
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cesso ri di igiene ur bana.--------------------------------------------

d. L'autotrasporto di rifiuti o cose per conto terzi.---------

e. Gestione Centri del riuso.---------------------------------------

f. Gestione dei servizi cimiteriali.-------------------------------

g. Altri servizi pubblici locali o strumentali di interesse

del Socio unico.--------------------------------------------------------

Fatto salvo l'art. 16, comma 5, del D.lgs. 175/2016 e

s.m.i., pre messo che la Società deve realizzare oltre l'80

per  cento del pro prio fattu rato nello svolgi mento dei compi-

ti e attività a fa vore dell'Ente Loca le Socio in con formità

alla normativa naziona le vi gente in materia di af fidamenti

di servi zi pubblici di in teresse economico generale in house

providing e che lo svolgimen to di at tività ulteriori (per

una quota inferiore al 20% del fat turato) deve essere fina-

lizzato al con segui mento di economie di scala o al tri re cu-

peri di efficienza sul com plesso dell'attività principa le

della So cietà, questa potrà esple tare a titolo esem plifica-

tivo, ma non esaustivo, i servizi strumentali e i servizi

pubblici locali generali sul tema ambienta le, anche a ri le-

van za eco no mi ca, di se guito elencati:-----------------------------

a) Gestione dei servizi ambientali e di igiene urbana - la

promo zio ne, l'or ga nizzazione, la gestione, il controllo, la

vigi lanza e il mo ni toraggio di tutti i processi, le pro ce-

dure, le mo dalità necessarie a garan tire il ri spetto delle

prescrizioni re golamen tari e normative, nei confronti dei

ge stori operativi del servi zio e delle utenze servi te.--------

b) Gestione del servizio di riscossione, per conto del l'Ente

So cio, compren dente le attività di sportel lo, fattu razione,

ri scossione, con tenzioso e at tivi tà con nesse, nel rispetto

delle previsioni di leg ge solo per le attività pre vi ste dal-

l'oggetto del presente Statuto.-------------------------------------

La società potrà svolgere ulteriori servizi pubblici locali

o strumen tali di in teresse del socio unico, anche differen-

ti, dai compiti affi dati dall'Ente pub blico so cio purché ta-

li attività non comportino il superamento del va lo re, in

per centuale sul to tale del fattu rato, de fi nito dal la vi gen te

legi sla zio ne sull'hou se providing.---------------------------------

Nell'espletamento delle sue funzioni la Società persegue per

fi nalità isti tuzio nali gli interessi della col lettività al

fine  di  realizzare  e promuove re lo svi luppo economico, so-

ciale e civile delle comunità lo cali e del ter ritorio di ri-

ferimento.---------------------------------------------------------------

La Società può operare in supporto o in accordo con altre

società pub bliche per il perseguimento di fini istituzionali

comuni o con divisi.----------------------------------------------------

La Società ottempera alle proprie funzioni perseguendo fina-

lità di ot timiz zazio ne e miglioramento della qualità dei

servizi di inte resse generale e delle in frastrutture, e di

sostenibilità am bien tale dei suddetti servizi, nel rispetto

dei principi di effi cacia, efficienza, economicità e razio-

.
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na lizzazione dell'at tività am mini strativa, anche in forma

privatistica.-----------------------------------------------------------

Oltre ai servizi di cui sopra la Società potrà gestire, pre-

vie op por tune e det tagliate verifiche di fattibilità e com-

patibilità economica finanziaria, attivi tà strumentali ovve-

ro di supporto a quelle indicate al prece dente ca poverso,

purché non prevalenti se condo i limiti pre scritti dalla di-

sciplina comunitaria e nazio nale in materia di in hou se pro-

viding.-------------------------------------------------------------------

La Società per il conseguimento dell'oggetto sociale potrà

inol tre:------------------------------------------------------------------

a. Esercitare qualsiasi attività e compiere tutte le azioni

com mer ciali, im mo biliari e mobiliari che l'or gano am mini-

strativo ri terrà utili o necessa rie;-------------------------------

b. Assumere direttamente o indirettamente interessenze e/o

parte cipa zioni in al tri enti, società, im prese, consorzi o

altre forme as so ciative previste dalle norme;-------------------

c. Costituire società dalla stessa controllate aventi ogget-

to so ciale analo go o connesso al proprio nelle forme e nei

limiti pre visti dalla normativa in vigore, in via non preva-

lente  e solo in quanto stru men tali per il conse guimento del-

l'oggetto sociale;-----------------------------------------------------

d. Contrarre mutui, richiedere fidi, scontare e sotto scri-

vere ef fetti sia con istituti pubblici che privati;------------

e. Concedere e ricevere fidejussioni e ipoteche di ogni or-

di ne e grado ed emet tere obbligazioni;----------------------------

f. Rilasciare cauzioni, avvalli ed ogni altra garanzia, con-

cedere pe gni ed ipo teche ed in genere pre stare garanzie rea-

li an che nel l'in te resse altrui.-------------------------------------

-------------CAPITALE - CONFERIMENTI - PARTECIPAZIONI-------------

---------------------Art. 4 – Capitale sociale.---------------------

Il capitale della Società è di Euro 2.617.463,00 (duemilio-

nisei cento dicias set temilaquattrocentosessantatre).-------------

------------Art. 5 – Variazioni del capitale sociale.------------

Per addivenire alla copertura del fabbisogno finanziario

della So cie tà, il Con siglio di Amministrazione o l'Ammini-

stratore unico potranno richiedere al Socio di effettuare

versamenti in conto fu turi aumenti di capitale, purché venga

pre servata e garantita la totalità del capi tale pubblico.----

Possono essere conferiti tutti gli elementi dell'attivo su-

scet ti bili di va luta zione economica ed in partico lare beni

in natura, crediti, prestazioni d'opera o di servizi a favo-

re della società.------------------------------------------------------

-Art. 6 – Trasferimenti e alienazioni del capitale sociale.-

I diritti sociali spettano all'unico socio Comune di Fiden-

za. La sua quota è inalienabile costituendo la Società stru-

mento opera tivo del l'Ente Locale per la gestione dei propri

servizi; non è pertanto pos sibi le, a pena di sciogli mento

della Società, il tra sferimento di par tecipazioni.-------------

----------------------------TITOLI DI DEBITO----------------------------

.
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---------------------Art. 7 – Titoli di debito.---------------------

La  Società può emettere titoli di debito, con le modalità ed

i li miti di cui al la normativa tempo per tem po vigente al

momento del l'emissio ne ed in ogni caso nel rispetto dell'e-

sercizio del con trollo analogo da parte del Comune di Fiden-

za unico socio.---------------------------------------------------------

L'emissione di titoli di debito è disposta con decisione del

So cio adottata con le maggioranze di legge previste per la

modifica del pre sente Statuto.--------------------------------------

--------------------------DOMICILIO DEL SOCIO--------------------------

----------------------Art. 8 – Domicilio socio.----------------------

Il domicilio del Socio, per tutti i rapporti con la Società,

è quello risul tante dal libro dei Soci.---------------------------

------------------------ORGANI DELLA SOCIETA'-------------------------

-------------------Art. 9 – Organi della Società.-------------------

La Società ha una Governance formata dai seguenti organi:----

a. Assemblea;-----------------------------------------------------------

b. Consiglio di Amministrazione o Amministratore Unico;-------

c. Organo di controllo.-----------------------------------------------

È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previ-

sti dalle norme gene rali in tema di società.---------------------

------------------DECISIONI DEL SOCIO ED ASSEMBLEA------------------

-----------------Art. 10 – Compiti dell'Assemblea.-----------------

L'Assemblea di cui all'art. 2479-bis, Codice civile, rego-

larmente co stitui ta, rappresenta il Socio.-----------------------

Sono riservate alla competenza dell'Assemblea, oltre a quan-

to già sta bilito per legge:------------------------------------------

1. l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli uti-

li;------------------------------------------------------------------------

2. l'approvazione dei bilanci di previsione annuali, piani

di pro gramma e inve stimenti pluriennali, nonché l'or gani-

gramma so cietario;-----------------------------------------------------

3.  la  nomina  e  la revoca degli amministratori, l'attri bu-

zione e la mi sura dei loro eventuali compensi ed indenni tà;--

4. la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sin-

da cale o del revi sore;------------------------------------------------

5. le delibere in merito alle responsabilità di ammini stra-

tori e sin daci;---------------------------------------------------------

6. le delibere inerenti l'acquisto o cessione e la par teci-

pa zione ad atti di co stituzione di società colle gate e con-

trolla te, le deci sioni in merito ad ac qui sti, cessioni, tra-

sferimenti o con ferimenti di rami o set tori di atti vità,

l'av vio o cessazione di attività o servi zi;----------------------

7. l'approvazione e la modifica dei contratti di servi zio;---

8. l'autorizzazione per gli atti di straordinaria ge stione

non ri com presi nei bilanci preventivi o nei pia ni di inve-

stimento ove il lo ro valore sia supe riore ad Euro

250.000,00;--------------------------------------------------------------

9. l'approvazione di un documento di programmazione con cui

ven ga no stabili ti gli obiettivi da per seguire da parte della

.
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So cie tà, anche mediante l'uti lizzo di indicatori qua litativi

e quan titativi;---------------------------------------------------------

10. l'autorizzazione per l'assunzione di mutui o emis sione

di ti toli di de bito per importo superiore ad Euro

250.000,00, nonché la conces sione di ga ranzie ipo tecarie;----

11. le modificazioni dell'atto costitutivo;----------------------

12. la decisione di compiere operazioni che comportino una

so stan ziale modi fi cazione dell'oggetto sociale, ovvero una

rile vante modifi cazione dei di ritti del socio;------------------

13. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della

so cietà;------------------------------------------------------------------

14. le decisioni in merito alla nomina e alla revoca dei li-

quida tori e quel le che modificano le delibera zioni assunte

ai sen si del l'art. 2487, primo comma, C.C.;----------------------

15. il trasferimento della sede sociale;--------------------------

16. le decisioni sugli argomenti che uno o più ammini stra-

tori sot to pongano alla loro approvazione o che il socio

chieda vengano a lui sottoposte.------------------------------------

È facoltà dell'Assemblea:--------------------------------------------

- richiedere relazioni periodiche sull'andamento della ge-

stione e sul lo sta to di attuazione degli obiet tivi, con in-

dividuazione delle azio ni correttive in caso di scostamen to

o squili brio fi nanziario;--------------------------------------------

- disporre tramite delibere di indirizzo disposizioni vinco-

lanti sulle moda lità di gestione economica e finanzia ria

della So cietà, ivi com presa la mo difica de gli schemi-ti po

degli even tuali con tratti con l'u ten za;---------------------------

- verificare, in sede di approvazione del rendiconto, i ri-

sultati rag giunti dal la Società e il consegui mento degli

obietti vi pre fissati, fornendo indi cazio ni di indirizzo su-

gli obiettivi per la programmazio ne successiva.-----------------

---------------------RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA---------------------

-------------------Art. 11 – Decisioni Assemblea.-------------------

Le decisioni del Socio unico dovranno essere assunte sempre

con deli bera zione assembleare.--------------------------------------

Tutte le decisioni suddette dovranno essere trascritte e

conser vate ai sensi dell'art. 2478 C.C..--------------------------

---------------------SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA---------------------

-------------------Art. 12 – Sede dell'Assemblea.-------------------

L'Assemblea è convocata presso la sede sociale o in altro

luogo, pur ché in Ita lia.----------------------------------------------

--------------Art. 13 – Convocazione dell'Assemblea.--------------

L'Assemblea è convocata dall'Organo amministrativo nei casi

pre visti dalla legge e comunque: entro centoventi giorni

dalla  chiu sura  del l'esercizio so ciale ovve ro, quando parti-

colari esi genze lo richiedano, entro centottanta giorni per

l'approvazione del bilan cio e per quan t'altro previsto dal-

l'art. 2479 del Codi ce Ci vile.--------------------------------------

L'Assemblea è altresì convocata di norma entro il 15 ottobre

per l'e same e l'ap provazione degli stru menti di previsione e

.
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di pro gramma zione annuale e plurien nale della Società nonché

del piano degli in vestimenti e dei relativi finanzia menti.---

L'avviso di convocazione deve contenere l'elenco delle mate-

rie da trattare, l'indicazione di giorno, ora e luogo stabi-

liti per la prima e per l'eventua le seconda convocazione

dell'adunanza, che non potrà te nersi lo stesso gior no fis sa-

to per la prima.--------------------------------------------------------

Tale avviso dovrà essere inviato a cura degli amministratori

al Socio e, se no minato, al Collegio Sinda cale od al Reviso-

re, con mezzi che garantiscano la tem pestiva informazione

degli interes sati. Si potrà scegliere quale mezzo di convo-

cazione, alternati vamente, uno dei se guenti:---------------------

- raccomandata A/R spedita al socio al domicilio risul tante

nel li bro dei soci almeno 8 (otto) giorni prima della data

del l'adu nanza a mezzo servizi po stali o equiparati, fornita

di avvi so di ricevimento;--------------------------------------------

- messaggio telefax o di posta elettronica inviato alme no 5

(cin que) giorni pri ma della data dell'adu nanza al Socio al

numero di tele fono o all'indiriz zo di posta elettronica da-

gli stessi co mu nicato alla So cietà.--------------------------------

--------------Art. 14 – Costituzione dell'Assemblea.--------------

L'Assemblea è regolarmente costituita con la presenza del

Socio. In ogni ca so l'Assemblea si intende regolarmente co-

stituita quan do al l'as semblea par tecipa l'intero capitale

sociale e la maggio ranza dei com ponenti degli orga ni ammini-

strativi  e di controllo, e nes suno si oppo ne alla trattazio-

ne del l'argo mento po sto in di scus sione.--------------------------

--------------Art. 15 – Rappresentanza in Assemblea.--------------

Il Socio unico può farsi rappresentare in Assemblea nel ri-

spetto delle vi genti norme di legge. La rap presentanza in

Assemblea deve essere conferita con delega scritta, trasmes-

sa al delegato anche a mezzo fax.----------------------------------

Il Presidente dell'Assemblea verificherà la regolarità delle

de leghe e, in gene rale, il diritto di ciascuno a partecipare

al l'Assemblea.----------------------------------------------------------

All'Assemblea può altresì partecipare, senza diritto di vo-

to, il Di rettore Gene rale  ove nominato.--------------------------

---------------Art. 16 – Presidenza dell'Assemblea.---------------

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico, dal Pre-

si dente del Con siglio di Amministrazione; in caso di sua

mancanza dal più anziano degli Am ministrato ri, ovvero dalla

persona desi gnata dagli in tervenu ti.-------------------------------

-----------------Art. 17 – Verbale dell'Assemblea.-----------------

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale

sotto scritto dal Pre sidente e, se nomina to, dal segretario,

scelto dal Pre sidente. Dal verba le devo no risultare, per at-

testazione del Presiden te:-------------------------------------------

- La regolare costituzione dell'Assemblea;-----------------------

- La regolarità delle deleghe:--------------------------------------

- L'identità e la legittimazione dei presenti;------------------

.
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- Lo svolgimento della riunione;------------------------------------

- Le modalità e il risultato delle votazioni.-------------------

------Art. 18 – Modifica atto costitutivo dell'Assemblea.------

Il verbale della deliberazione dell'Assemblea che modifica

l'atto co stitu tivo è redatto da Notaio scelto dal Presidente

dell'Assem blea.---------------------------------------------------------

------Art. 19 – Assemblea con collegamento audio – video.------

È possibile tenere le riunioni dell'Assemblea con intervenu-

ti di slo cati in più luoghi, contigui o distanti, audio o vi-

deo colle gati, e ciò alle seguen ti condi zioni, di cui dovrà

essere dato at to nei rela tivi verbali:----------------------------

- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente, il

Se gre tario, o il No taio verbalizzante della riu nione che

provvede ranno alla forma zione e sot to scrizione del verbale;--

- che sia consentito al Presidente dell'Assemblea di ac cer-

tare l'iden tità e la legittimazione degli in tervenuti, di

regola re lo svol gimento dell'adunan za e di constatare e pro-

clamare i risulta ti della votazio ne;-------------------------------

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire

ade guata mente gli eventi assembleari og getto di verba lizza-

zione;--------------------------------------------------------------------

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare al la

di scus sione ed al la votazione simultanea sugli argomenti al-

l'ordine del giorno, nonché di vi sio nare, ricevere o tra-

smettere documen ti;----------------------------------------------------

- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che

si tratti di as sem blea totalitaria) i luoghi audio/video

collega ti a cura della Società, nei quali gli intervenuti

potranno af fluire, dovendosi rite nere svolta la riunione nel

luogo dove sa ranno pre senti il Presi dente ed il soggetto

verba lizzante.----------------------------------------------------------

----------------------ORGANO DI AMMINISTRAZIONE----------------------

-------------Art. 20 – Amministrazione della Società.-------------

L'amministrazione della Società è affidata, di norma, ad un

Ammi ni stratore Uni co. In alternativa può essere nominato un

Consiglio di Am ministrazione composto da 3 o 5 membri nei

casi e con le mo dali tà sta bilite dal D.Lgs.175/2016 e ss.mm

e i..---------------------------------------------------------------------

La composizione del Consiglio di Amministrazione deve garan-

tire l'e quilibrio tra i generi, in applicazio ne della norma-

tiva vigen te.-----------------------------------------------------------

Gli amministratori sono nominati per la prima volta nell'at-

to co sti tutivo ed in seguito dal Socio unico, secondo le

prescrizioni e i re quisiti disposti dal l'art.11 del D. Lgs.

sopraindicato.----------------------------------------------------------

Essi non dovranno trovarsi nelle condizioni di incompatibi-

lità e in conferi bilità previste dalla normativa vigente.-----

Gli amministratori possono essere in qualsiasi momento revo-

cati dal l'Assem blea; in tal caso, essi non potranno richie-

dere risar cimenti o indennizzi, intendendo si rinunziato il

.
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diritto stabili to dall'art. 2383, comma 3, c.c..----------------

Gli Amministratori durano in carica per il periodo fissato

dal l'As semblea al l'atto della nomina; in man canza di fissa-

zione di termine, essi durano in carica fino a revoca da

parte dell'Assem blea o a dimis sioni; essi sono inol tre rie-

leg gibili fatta salva la normativa in tema di inconferibili-

tà e in compatibilità de gli inca richi in Enti control lati da-

gli Enti Locali.--------------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione, nella prima seduta succes-

siva al l'as semblea or dinaria che ha provve duto alla nomina

degli ammi ni stratori, elegge tra i propri membri un Presi-

dente ed eventual mente un Vicepre sidente se questi non sono

stati nominati nel l'atto costitutivo o dal l'Assemblea.--------

---Art. 21 – Deleghe di gestione, amministratore delegato,---

-----------------------pro cura tori e compensi.-----------------------

Quando l'amministrazione della società è affidata ad un or-

gano colle giale, l'at tribuzione di deleghe di gestione può

essere even tualmente affidata a un solo amministratore, sal-

va  l'attribu zione  di  deleghe al Presidente ove pre ventiva-

mente autorizzata dall'As semblea. Il Consi glio d'Amministra-

zione, sentito il pa rere del Collegio Sindacale, de terminerà

la remunerazione degli ammi ni stratori investiti di partico-

lari cariche, nel rispetto dei li miti stabiliti dalla legi-

slazione vi gente per gli emolumenti cor rispo sti a Socie tà

partecipate dagli Enti Locali.--------------------------------------

Il compenso annuale dell'Amministratore Unico e di ciascun

compo nente del Consi glio di Amministra zione è stabilito dal-

l'Assemblea in misura conforme alle vi genti disposizioni.----

Nel caso di nomina di un Vicepresidente la carica viene at-

tri buita esclusi vamen te quale modalità di in dividuazione del

sosti tuto del Pre sidente in ca so di as senza o impedimento,

senza rico noscimento di com pensi aggiuntivi.---------------------

È fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi

di risul tato deli berati dopo lo svolgimento dell'attività, e

il di vieto di corrispondere tratta menti di fine mandato, ai

componenti degli Organi Sociali.------------------------------------

È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previ-

sti dalle norme gene rali in tema di Società.---------------------

Il Consiglio di Amministrazione può inoltre nominare, anche

fra perso ne estranee al Consiglio stesso, procuratori spe-

ciali e man datari in genere per determinati atti o categorie

di atti, deter minandone i po teri e gli emolu menti, nel ri-

spetto anche degli ob blighi contrattuali vigenti.--------------

-------------------AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ--------------------

--------------Art. 22 – Convocazione e funzionamento--------------

------------------del Consiglio d'Ammi ni strazio ne.------------------

II Consiglio d'Amministrazione, se nominato, si raduna, sia

nella se de so ciale, sia altrove, purché nei paesi del l'U-

nione Eu ropea, tutte le volte che il Presi dente lo giudi chi

necessario,  o quando ne sia fatta richiesta scrit ta da alme-

.
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no uno dei suoi mem bri o dal Collegio Sinda cale.----------------

È ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di

Ammini stra zione si tengano per teleconfe renza o videoconfe-

renza nelle forme e con le modalità pre viste nel precedente

articolo 19 per l'Assem blea.-----------------------------------------

Al Consiglio di Amministrazione partecipa senza diritto di

voto, se nomina to, il Direttore Generale della Società e,

relativamente alle sedute i cui oggetti di discussione li

riguardino, eventuali altri soggetti de legati.------------------

Il Consiglio d'Amministrazione viene convocato dal Presiden-

te con av viso da spe dirsi, prima dell'adu nanza, a ciascun

Amministrato re, non ché ai Sindaci Effetti vi (se nominati),

secondo le seguen ti mo da lità:---------------------------------------

- con posta raccomandata almeno sette giorni liberi prima

del la sedu ta;-----------------------------------------------------------

- nel casi di posta elettronica certificata almeno cinque

giorni prima della se duta;-------------------------------------------

- nei casi di urgenza, con mezzo posta elettronica certi fi-

cata con preavviso di almeno 48 ore.-------------------------------

In mancanza delle formalità suddette, il Consiglio è comun-

que re go larmente co stituito quando vi inter vengano tutti i

Consiglieri ed i componenti del Collegio Sindacale (se nomi-

nato).--------------------------------------------------------------------

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richie-

de la pre senza effet tiva della maggioranza dei suoi membri

in carica. In caso di parità prevale il voto di chi presie-

de.------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti

dei presen ti.-----------------------------------------------------------

----Art. 23  Presidente del Consiglio di Amministrazione.-----

L'Assemblea  nomina,  tra  i  membri del Consiglio di Ammini-

strazio ne, il Presi dente ed eventualmente il Vice-Presiden-

te, che sosti tuisce il Presidente in caso di sua assenza o

impedimento.-------------------------------------------------------------

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministra-

zione, con trolla la regolare gestione della Società riferen-

done al Con siglio stesso, dà at tuazione alle delibere consi-

liari.--------------------------------------------------------------------

Il Presidente può delegare sue competenze ai sensi di legge.

In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è sosti-

tuito ad ogni ef fetto dal Vice Presidente. La firma di que-

st'ultimo co sti tuisce a tutti gli effetti prova dell'assenza

o impedimento del Presidente.---------------------------------------

--------Art. 24 Poteri dell'organo di amministrazione.---------

Nei limiti delle delibere assembleari, l'Organo Amministra-

tivo è inve stito dei più ampi poteri per l'ammi nistrazione

ordinaria e straordi naria della Società nei limiti imposti

dalla legge per le società sot toposte al c.d. “Controllo

ana logo” del Socio Ente Lo cale ed ha facol tà di compiere

tutti gli atti che ritenga op por tuno per l'attuazione ed il

.
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raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli

che la legge e il presente Statuto riser vano in modo tassa-

tivo all'Assem blea.----------------------------------------------------

L'organo amministrativo può nominare il Direttore Generale.--

------Art. 25 – Rimborsi al Consiglio di Amministrazione.------

Ai membri del Consiglio di Amministrazione o all'Amministra-

tore Unico spetta il rimborso delle spese sopportate per ra-

gioni del loro ufficio in conformi tà alle vigenti disposi-

zioni di legge.---------------------------------------------------------

L'Assemblea può altresì assegnare un compenso annuo o getto-

ni di pre senza agli Amministratori.--------------------------------

Gli  emolumenti  dovranno  essere  attributi nel rispetto dei

limiti sta biliti dalla legislazione vigente per i compensi

corrisposti agli am ministratori di società partecipate dagli

Enti Locali. Non possono es sere riconosciuti agli Ammini-

stra tori gettoni di pre senza o premi di risultato deliberati

dopo lo svolgimento della propria attività, né trattamenti

di fine mandato.--------------------------------------------------------

----------Art. 26 – Sostituzione degli amministratori.----------

Se viene meno la maggioranza dei Consiglieri, il Consiglio

di Am mini stra zione decade, e quelli rimasti in carica convo-

cano l'As semblea al massimo entro 30 giorni dalla data di

dimissioni o del la mancanza de gli Amministra tori, affinché

provveda alla nomi na del nuovo Consiglio di Amministrazione,

secondo la normale proce dura prevista dalla legge.-------------

Nel caso di dimissioni dell'Amministratore Unico, il medesi-

mo provve derà a con vocare l'Assemblea per la formalizzazione

delle stesse e per gli adempi menti conseguenti.-----------------

Il Socio unico provvederà a tale nomina nel rispetto della

forma di ammini stra zione originariamente prescelta e gli Am-

ministratori così nominati sca dranno in sieme a quelli in ca-

rica all'atto della loro no mina.------------------------------------

-------------------RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA'--------------------

------------------Art. 27 – Rappresentanza legale.------------------

La firma e la rappresentanza legale di fronte ai terzi e

chiun que, en ti e perso ne, ed anche in giudizio, con facoltà

di agire in qualsiasi sede e gra do di giu risdizione ed anche

per giudizi di revocazione e di cassazione e di nominare al-

l'uopo avvocati e pro curatori alle liti, spettano all'Ammi-

ni stratore Unico o al Presi dente del Consiglio di Am mini-

strazione (e/o agli amministra tori che la esercitano con gli

stes si poteri, modalità e limiti del Consiglio) e, nell'am-

bito  dei  poteri loro conferiti, agli Am mini stratori Delega-

ti, ai Procuratori e a ogni soggetto eventual mente delegato

con le mo dalità di firma determinate al l'atto del la nomi na.--

-------------------Art. 28 – Direttore Generale.--------------------

Il Direttore Generale, ove nominato, ha la responsabilità

gestio nale della So cietà.--------------------------------------------

In particolare, entro i limiti di quanto deliberato dall'Or-

gano ammi nistra tivo:---------------------------------------------------

.
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a) partecipa alle riunioni dell'Organo Amministrativo e ne

può chiede re la con vocazione, sottopone all'attenzione del-

l'Orga no stesso le bozze degli in di rizzi strategici rela tivi

alla ge stione aziendale, ivi compresi il bilan cio eco nomico

preventivo, il pro gramma degli in ve stimenti nonché il bilan-

cio d'eserci zio;--------------------------------------------------------

b) esegue o fa eseguire dalla struttura le deliberazioni

del l'Or gano ammini strativo;------------------------------------------

c) sovrintende all'attività tecnica, amministrativa e finan-

ziaria del la So cietà;-------------------------------------------------

d) adotta i provvedimenti per migliorare l'efficienza e la

fun zio na lità dei vari servizi aziendali ed il lo ro orga nico

svi lup po;----------------------------------------------------------------

e) procede alle assunzioni, anche in questo caso confor me-

mente al la preven tiva delibera dell'Orga no amministrativo e

co munque nel ri spetto dell'orga ni gramma societario delibe-

rato;---------------------------------------------------------------------

f) dirige il personale della Società, ivi compresi i di ri-

genti e adot ta – nel rispetto di quanto previsto nei con-

tratti colletti vi di lavo ro – i prov vedi menti disciplinari;--

g) provvede, nel rispetto delle disposizioni vigenti, alla

stipu la dei con tratti ed a tutti gli atti presuppo sti e ne-

cessari a garantire l'ordinaria ammi nistra zione di funzio ni

e  servizi  e,  comunque,  a tutti quelli non supe riori ad un

im porto prestabilito dal Consiglio d'Ammi nistrazione, sempre

che non rientri no nel la competenza di altri organi statuta-

ri;------------------------------------------------------------------------

h) firma gli ordinativi di pagamento e le riversali di in-

cas so e sot toscrive le delegazioni di pagamento a garanzia

dei mu tui;---------------------------------------------------------------

i) firma la corrispondenza della Società e tutti gli at ti

che non sia no di com petenza del Organo Am ministrativo;--------

j) provvede a tutti gli altri atti gestionali previsti dalle

leg gi e dallo Sta tuto o ad esso delegati o confe rite gli da-

gli al tri organi so cietari.------------------------------------------

Il Direttore, previa autorizzazione del Consiglio di Ammini-

stra zione, può dele gare ad uno o più collabo ratori della So-

cietà par te delle pro prie compe tenze.-----------------------------

Il Direttore non può esercitare alcun altro impiego, commer-

cio, indu stria o pro fessione, né può accetta re incarichi an-

che tempo ranei di carattere pro fessionale estranei alla So-

cietà senza au torizzazione dell'Organo assemblea re.------------

Il Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Unico

possono con ferire spe ciale delega su deter minate materie al

Direttore Ge nerale, attribuendo per que ste anche il potere

di rappresentanza.-----------------------------------------------------

--------------------------ORGANO DI CONTROLLO--------------------------

-------------------Art. 29 - Organo di Controllo.-------------------

Nei casi previsti dalla legge o per decisione del Socio uni-

co, la So cietà nomina un organo di controllo o il revisore

.



-15-

che può esse re inve stito sia delle funzioni di controllo di

gestione (ex art. 2403 C.C.) sia di revisione legale (ex

art. 14 D.Lgs. 39/2010).----------------------------------------------

-------------------Art. 30 – Collegio Sindacale.--------------------

Si  compone  di  tre membri effettivi, ivi compreso il Presi-

dente e due membri sup plenti, eletti dall'As semblea tra gli

iscritti nel registro dei Revisori Conta bili.-------------------

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla

data del l'As semblea convocata per l'approva zione del bilan-

cio relativo al ter zo eserci zio della ca rica, e sono rieleg-

gibili.-------------------------------------------------------------------

La cessazione dei Sindaci per scadenza del termine ha effet-

to dal mo mento in cui il Collegio è stato ri costituito.-------

L'Assemblea fissa il compenso da corrispondere ai componenti

del Col legio Sinda cale.-----------------------------------------------

Per cause di ineleggibilità e decadenza si fa riferimento a

quan to previsto da gli artt. 2409 bis e se guenti del C.C..----

----------------------------BILANCIO E UTILI----------------------------

---------------------Art. 31 – Bilancio Sociale.---------------------

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni an-

no. Al la fi ne di ogni esercizio l'Organo Ammini strativo pro-

cede alla forma zione del bilancio sociale a norma di legge,

che dovrà esse re pre sentato al Socio entro cento venti (120)

giorni dalla chiu sura del l'esercizio so ciale; tuttavia, qua-

lora la Società sia te nuta alla redazione del bi lancio con-

solidato, e quando lo richie dano parti co lari esigenze rela-

tive alla struttura e all'oggetto della Socie tà, il bilancio

potrà es sere presentato all'Assemblea entro cen tottanta

(180) giorni dalla chiu sura dell'esercizio so ciale.------------

------------------------Art. 32 – Utili Netti.------------------------

Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto

il cin que per cento per la riserva legale, fino che questa

non abbia raggiunto i limiti di legge, verranno destinati

secondo quanto stabilito dal Socio unico nella de cisione di

approvazione del bi lancio ad eccezione della quota di utili

netti  derivante dal l'at tività di gestione del servizi rifiu-

ti urbani e assimilati che sa ranno inte gralmente e obbliga-

toria mente destinati a nuovi inve stimenti e al miglioramento

del servizio stesso.--------------------------------------------------

--------------------------CONTROLLO ANALOGO---------------------------

Art.33 – Definizione del controllo analogo da applicare alla

---------------------------------So cietà.---------------------------------

In relazione a quanto già in precedenza specificato al-

l'art.1 del pre sente Sta tuto, nonché in conformità a quanto

prescritto nel l'art.16 del D.Lgs.175/2016 (Testo unico in

materia di società a partecipazione pubbli ca), la Società è

ret ta attraverso il modulo gestorio in delega zione inte ror-

ganica (c.d. in house) in quanto attiva nei servizi pub blici

locali di rilevanza economica.--------------------------------------

In termini di presupposti applicativi si precisa che, nel

.
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rispet to in ogni caso delle attribuzioni dell'Ente di gover-

no di ambi to, sono:----------------------------------------------------

a) Strumenti di indirizzo e controllo della Società: Statuto

So ciale, con tratto di servizio, nonché carta dei servizi e

suc ces sive delibera zioni di Con siglio Comunale;-----------------

b) Strumenti di programmazione: bilancio di previsione an-

nua le e pro gramma degli investimenti;-----------------------------

c) Strumenti di verifica: report di gestione semestrale del-

l'As semblea e bi lan cio consuntivo.---------------------------------

Il Socio unico Comune di Fidenza disporrà del diritto di ve-

to sui se guenti aspetti inerenti il servizio pub blico loca-

le, fermo re stando che il contrat to di servizio di gestione

rifiuti è stato approvato dall'Ente di governo di ambito:----

a) Carta dei servizi per quanto di competenza;------------------

b) Investimenti inerenti il servizio pubblico nel pro prio

ter ri to rio ammini strativo, per quanto di compe tenza;-----------

c)  Altri  predefiniti  parametri  di efficacia ed efficien za

ter ri to ria li.-----------------------------------------------------------

Spettano al Socio unico o a suoi delegati poteri ispettivi

verso la Società par tecipata e connesse infra strutture es-

senziali nel rispetto della tutela della sicurezza e della

non interruzione del pubblico servi zio.---------------------------

Il controllo analogo è sviluppato per il tramite dell'Assem-

blea, alla quale vie ne demandato il compito di realizzare il

coordina mento e la consultazione con l'Ente Locale, avvalen-

dosi di un se gretario scelto tra il personale del la Socie tà

partecipata.-------------------------------------------------------------

La Società deve, all'interno del proprio contesto organizza-

tivo, svol gere con le proprie risorse il servi zio di igiene

ambientale di cui al proprio oggetto So ciale, fatta salva la

possibilità di esternalizzare ser vizi a ter zi in ossequio

alle norme di cui al D.Lgs. 50/2016.-------------------------------

Ogni previsione afferente al controllo analogo riferita a

San Don nino Multi ser vizi s.r.l. è estesa alle par tecipate

della mede sima. L'organo preposto a tale controllo lo eser-

citerà anche per il tra mite della par tecipata diretta San

Don nino Multiservizi s.r.l..-----------------------------------------

L'attività sarà comunque svolta per la parte prevalente a

favore della col letti vità dell'ente pubblico che controlla

la Società, atteso che spetterà all'organo esecutivo della

Società, ogni an no, acclarare, nel la relazione sulla gestio-

ne di accompagnamento del bilancio consun ti vo, il rispetto

di tale parametro quantita tivo.-------------------------------------

Il Socio unico esercita sulla Società un controllo ana logo a

quello eserci tato sulla propria struttura, nelle se guenti

forme e mo dalità:------------------------------------------------------

a) tramite l'approvazione della relazione previsionale, da

parte del l'Assem blea;-------------------------------------------------

b) tramite l'esame ed approvazione della relazione seme-

strale da parte del l'As semblea;-------------------------------------

.
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c) mediante le decisioni riservate all'Assemblea ai sen si

de gli  artt. 2 e 13 del D. Lgs.175/2016;--------------------------

d) mediante la definizione dei Disciplinari di esecuzio ne

dei ser vizi affi dati di cui all'art.3, effettuata in con-

formità alle disci pline di settore ed ai provvedimenti ammi-

nistrativi adottati dall'Ente affidan te, salve in ogni caso

le attribuzioni dell'Ente di Governo del l'Am bito. In parti-

colare detti Disciplinari do vranno contenere re gole e stru-

menti che, unitamente al le disposi zioni del pre sente Statu-

to, as sicurino in concreto all'Ente socio un con trollo ed

una intera zione sulla Società analoghi a quelli eserci tati

sui propri servizi e strut ture, capaci quindi di con trollare

puntualmente e con immediatez za le scelte ge stio nali e l'o-

perati vità della medesima Socie tà.---------------------------------

Gli organi amministrativi e le strutture dell'Ente Socio

preposte al con trollo sull'attività della Società hanno di-

ritto di richie dere ed ottenere informazioni in merito alla

gestione dei servizi affidati al la mede sima So cietà. In par-

tico lare possono richiedere ed ottenere re port ed analisi da

parte dell'ufficio con trollo in terno della Società su speci-

fici aspetti ed attività.--------------------------------------------

----Art. 34 – Relazione annuale sull'andamento societario.----

L'Ente Locale Socio esercita il controllo sulla Società, ai

sensi di legge, an che mediante la riserva di approvazione

degli atti e di nomi na degli orga ni del la Società disposta

dal precedente ar ticolo 10.------------------------------------------

Ai fini del diritto di informativa del Socio, il Presidente

della So cietà prov vederà ad inviargli, con caden za annuale,

una rela zione sul l'andamento.---------------------------------------

-----SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE, CLAUSOLE COMPROMISSORIE-----

-----------------------E DI SPOSI ZIONI GE NERALI-----------------------

------------------Art. 35 – Liquidazione Società.------------------

Nei casi previsti dalla legge, la liquidazione della Società

è af fida ta ad un o più liquidatori, nominati dal l'Assemblea,

ai quali, salva diversa deli bera del l'Assemblea, competerà

il potere di com piere tutti gli atti utili ai fini della li-

quidazione, con facol tà, a titolo esem plificativo, di cedere

anche in blocco l'a zien da sociale, stipulare transazioni,

nominare procura tori spe ciali per il compimento di singo li

atti, o cate gorie di atti.-------------------------------------------

In ogni caso l'atto di nomina ne determina i poteri e il

compen so, che non potrà essere nel complesso superiore a

quello perce pito dal Presi dente del Consiglio di Amministra-

zione o dall'Ammi ni stratore Unico al momento in cui la So-

cietà è posta in liquida zione, e detta le norme per la li-

quidazione in osse quio alle di sposizioni di cui agli artt.

2484 e seguenti del Codice Ci vile.---------------------------------

----------------Art. 36 – Clausola compromissoria.----------------

La decisione di ogni controversia che dovesse insorgere tra

la So cietà e il So cio, nonché fra gli aventi causa a qual-

.
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siasi tito lo dal Socio e la Socie tà, in ordine all'interpre-

tazione ed al l'ap plicazione dell'at to costitutivo e/o, più

in generale, all'e ser cizio dell'attività so ciale e alla ese-

cuzione del rapporto so cia le, ovvero la decisione di ogni

controversia promossa nei con fronti di Ammi nistratori, Sin-

daci, Revi sori, Li quidatori o da es si stessi promossa – ad

ecce zione di quelle controversie che per Leg ge sono riserva-

te alla competenza esclu siva dell'Autorità Giu di ziaria e non

possono compromet tersi e co munque quelle per cui la legge

prevede  l'obbligatorio intervento del P.M. - verrà defe rita,

su istanza della parte più diligente, ad un Col legio Arbi-

trale composto di tre mem bri, uno dei quali con funzione di

Pre siden te, nominati dal Presidente del Tri bunale del luogo

ove ha sede la So cietà.-----------------------------------------------

Il Collegio giudicherà secondo rito.-------------------------------

Le regole procedurali saranno stabilite dal Collegio nel ri-

spetto del prin cipio del contraddittorio e co munque nel ri-

spetto delle norme di legge inde rogabili.------------------------

-----------------------Art. 37 – Conciliazione.-----------------------

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine alla

in terpre tazione, va lidità, efficacia, esecuzio ne e risolu-

zione del presente Sta tuto e degli atti che ne costituiscono

ese cuzione, compresa ogni ra gione di danni, sarà sottoposta

ad un tentativo di mediazione ai sensi del D.Lgs 28/2010, e

sue suc cessive modi fi ca zioni ed integrazio ni, da esperirsi

pres so il servizio di conci liazione del la CCIAA com petente,

se condo le previsioni del suo Re gola mento vigente al momen to

dell'av vio del procedimento.-----------------------------------------

In virtù di quanto previsto dal precedente comma, è fatto

obbligo alle parti di ricorrere al tentativo di mediazione

prima di av viare qual siasi procedi mento giudiziale.------------

---------------------Art. 38 – Foro competente.---------------------

Foro competente per ogni controversia non risolta è quello

di Par ma------------------------------------------------------------------

------------------Art. 39 – Disposizione generale.------------------

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto

valgo no le dispo si zioni contenute nel Co dice civile e nelle

leggi vi genti ove ap plicabili.--------------------------------------

FIRMATI ALL'ORIGINALE:------------------------------------------------

------------------------PAOLO MICHELI notaio--------------------------
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